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COSTRUT TORI SISMA-BONUS E ECO-BONUS GLI STRUMENTI FINANZIARI INDIVIDUATI

Lavori di ristrutturazione edifici
«comprando» il credito d’imposta
Proposta di Ance alle imprese foggiane sulle riqualificazioni

l La cessione del credito per ef-
fettuare lavori edilizi di manutenzio-
ne, utilizzando gli strumenti finan-
ziari già in atto come il Sisma-bonus e
l'Eco-bonus. L'Ance, l'associazione dei
costruttori edili, propone alle imprese
associate una formula
inedita che potrebbe
essere adottata in Ca-
pitanata per la ri-
strutturazione degli
immobili: «Società
partner che acquista-
no il credito di im-
posta dall’impresa
esecutrice permetten-
do alla stessa l’esecuzione dell’inter -
vento sull’immobile», informa una no-
ta dell’associazione dei costruttori.
L'obiettivo è «fornire adeguato sup-
porto tecnico alle imprese edili as-
sociate – spiega ancora l'Ance - af-
fiancandole operativamente e tecni-
camente negli interventi di riquali-
ficazione del patrimonio esistente, nel-
la ricerca delle migliori soluzioni pos-
sibili in termini di esecuzione, di
innovazione e di impatto, ma anche e
soprattutto supportando le imprese

stesse nella gestione fiscale ed am-
ministrativa delle pratiche di riqua-
lificazione sismico-energetiche con la
relativa gestione dei benefici fiscali,
estesa anche alle nuove opportunità
che potranno concretizzarsi con i più

recenti aggiornamenti
normativi».

«Questa intesa –
commenta il presiden-
te di Ance Foggia, Iva-
no Chierici – consente
la cessione del credito
in attuazione del Si-
sma-bonus, con il qua-
le è possibile realiz-

zare una serie di interventi di mi-
tigazione del rischio sismico sul pa-
trimonio esistente, e dell’Eco-bonus,
finalizzato, come è noto agli addetti ai
lavori, ad attuare una serie di misure
volte all’efficienza energetica del pa-
trimonio esistente, incrementando il
comfort e l’abitabilità degli immobili.
Nel caso in cui singoli proprietari o
condomini – ha aggiunto Chierici –
non fossero interessati o impossibi-
litati ad usufruire delle detrazioni per
le diverse compensazioni fiscali pos-

sibili potranno, in alternativa al pa-
gamento integrale dell’importo lavori
all’impresa esecutrice, fare ricorso al-
lo strumento finanziario della ces-
sione del credito. Gli uffici dell'Ance –
ha concluso Chierici - sono a dispo-
sizione di tutte le imprese associate
che intendono utilizzare questa in-
teressante opportunità, in grado di
declinare in modo unitario l’assun-
zione di committenze e quindi di la-
vori, dando nel contempo una concreta
risposta alle difficoltà finanziarie che
ancora oggi limitano spesso da parte
dei privati la realizzazione di inter-
venti di riqualificazione e/o ristrut-
turazione».

CHIERICI
«Una concreta risposta alle

difficoltà finanziarie che
limitano oggi gli interventi»

ECO-BONUS Una riqualificazione
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CITTADELLA SANITARIA
IL MAXI-TRASLOCO DAL 20 LUGLIO

È COSTATO 65 MILIONI
Un palazzone ipertecnologico dotato di ampi
spazi luminosi e connesso con la viabilità
cittadina e extraurbana. E’ costato 65 milioni

EMILIANO: TUTTO IN 4 ANNI
Emiliano: «In quattro anni abbiamo fatto
più noi che gli altri in trenta». In prima
fila seduti tutti gli ex direttori generali

Tolti i veli al «vero» grande ospedale
Pronto il Dipartimento di emergenza-urgenza, ospiterà 9 reparti più le chirurgie

MASSIMO LEVANTACI

l C’è chi dice che sarà que-
sto il vero grande ospedale del-
la Capitanata, di certo da ieri
del «Deu» sappiamo qualcosa
di più dopo che gli sono stati
tolti i veli. Il Dipartimento di
emergenza-urgenza si erge
maestoso sul lato destro della
cittadella, a due passi dalla tan-
genziale e soprattutto dalla fu-
tura Orbitale di cui oggi è pos-
sibile scorgere il percorso già
tracciato. È costato alle casse
pubbliche 65 milioni, all’inter -
no gli spazi sono luminosi, si
intuisce una razionalità negli
ambienti quasi a suggerire al
visitatore il senso di praticità e
di alto profilo nelle cure che
dovranno essere praticate
all’interno. Tra non molto que-
sti spazi cominceranno a pul-
sare di vita, nel Deu entre-
ranno infatti il Pronto Soccor-
so, la Rianimazione, la Car-
diologia – Utic, i reparti chi-

rurgici specialistici orientati
all’urgenza (la Chirurgia Va-
scolare, la Cardiochirurgia, la
Chirurgia Plastica, la Chirur-
gia Toracica, la Neurochirur-
gia), le Diagnostiche Radiolo-
giche, in tutto nove reparti e in
più le sale ibride e tecnologie di
ultimissima generazione. Ov-
vero tutti quei dipartimenti e
strutture semplici e complesse
che dovranno traslocare nei
prossimi mesi, con una tem-
pistica evidentemente ancora
da raccordare, tutti oggi al-
loggiati nel minaccioso e mal-
sano Monoblocco, da cin-
quant’anni spada di Damocle
sui vecchi Ospedali riuniti, da
ieri “Policlinico Riuniti” an-
che su carta intestata (ricor-
diamo la perizia commissio-
nata a Sylos Labini, anno 2003,
che ne ordinava l’abbattimen -
to).

«Tutto questo accadrà dal 20
luglio», ha indicato le tappe ieri
il direttore generale Vitangelo
Dattoli, lo stratega di una ri-
voluzione che il presidente del-
la Regione, Michele Emiliano,
non ha esitato a sintetizzare
così: «Abbiamo fatto più noi in
quattro anni che non tutti gli
altri in trenta». Una stronca-
tura forse non proprio gradita
agli ex direttori generali tutti
invitati in prima fila da Dattoli
(Franco Orfino, Nicola Cardi-
nale, Tommaso Moretti in ri-
gorosa successione; Pedota
non c’era «trattenuto da altri
impegni»).

Ma ieri ai Riuniti si è ce-
lebrata una giornata di festa e
di bilanci con le elezioni re-
gionali alle porte, un risultato
che evidentemente il governa-
tore punta adesso a incassare a
costo di ingaggiare l’ennesimo
siparietto (ieri piuttosto sim-
patico, va detto: ne riferiamo a
pagina III) con il sindaco Fran-
co Landella. «Con questo atto si
concludono i nostri “quattro
passi con Emiliano”, la ras-

segna che ha dato il via ogni sei
mesi agli aggiornamenti sullo
stato dell’arte dei lavori», ha
detto Dattoli nella sua lunga a
articolata presentazione degli
interventi. Va detto che adesso
comincia la fase più difficile,
far attivare i nuovi reparti e
insieme far conciliare tutti gli
interventi sulla viabilità per
permettere al policlinico di es-
sere raggiungibile dai cittadi-
ni. «Sono orgoglioso di quanto
finora siamo riusciti a fare in
due anni - ha aggiunto il di-
rettore generale - Urbanistica,
Opere pubbliche, Dotazione or-
ganica e Organizzazione, Rap-
porto con l’università questi

erano i quattro item che ave-
vano individuato all’inizio di
questa attività nel gennaio
2018».

La facoltà di Medicina avrà
un ruolo sempre più pregnante
nel percorso della nuova cit-
tadella sanitaria, il preside
Gianluigi Vendemiale non fa
mistero della «scarsa applica-
zione a livello apicale» che
c’era prima e forse anche ades-
so fra ospedale e università»,
contrapposta ai «benefici che
invece gli studenti e i giovani
medici stanno ricavando pro-
prio grazie a questo connubio».
«Siamo la sesta facoltà di Me-
dicina d’Italia dopo Pavia e

Padova - sottolinea il preside -
il nostro è un corso di grande
qualità che non potrà che gio-
varsi di queste nuove e più
specializzate strutture». A bre-
ve Foggia ospiterà anche nuovi
corsi specialistici per giovani
medici, grazie ai finanziamenti
erogati dalla Regione: «Ci ser-
viranno nuove aule - anticipa il
rettore Pierpaolo Limone - usu-
fruiremo dei finanziamenti
della legge nazionale sull’edi -
lizia sanitaria per costruirle.
La nostra università ha già una
dimensione internazionale, le
strutture all’avanguardia ci
servono per migliorare e cre-
scere ancora».

CHIUSI I «QUATTRO PASSI» Sopra Michele Emiliano e
Vitangelo Dattoli nel «Deu». Sopra gli ex direttori generali, da
sin. Tmmaso Moretti, Nicol Cardinale, Franco Orfino e l’ex
direttore amministrativo Mario Morlacco. In alto la conferenza
stampa [foto Maizzi].

STRADE E PARCHEGGI
Dattoli: «Prima strade
e parcheggi, abbiamo

raggiunto tutti gli obiettivi»
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Lotta alle povertà educative
l’Assori è una “eccellenza”

l «Sono incoraggianti i dati preliminari
del progetto sperimentale “Sampei”, a tre
mesi dall’avvio nella scuola Assori, e per
questo intendiamo proseguire con il pro-
gramma che è nato per soddisfare i bisogni
speciali degli alunni con disabilità, adottati
e con Bisogni educativi speciali (Bes)”. So-
no le parole di Costanzo Mastrangelo, pre-
sidente dell’Assori
onlus di Foggia (Asso-
ciazione per la promo-
zione socio-culturale
sportivo dilettantistica
e la riabilitazione
dell’handicappato) e me-
dico pediatra. Realizza-
to con il contributo della
“Fondazione Puglia”, il
progetto sperimentale
“Sampei” (Sviluppo di
un approccio multidi-
mensionale contro la po-
vertà educativa infantile) è stato presen-
tato (e avviato) all’Assori il 28 settembre
scorso, e ha coinvolto 21 minori di età com-
presa tra i 6 ed i 10 anni, e in particolare: 13
minori disabili, 2 minori con bisogni edu-
cativi speciali (Bes), 5 minori stranieri
adottati da famiglie di Foggia e con dif-

ficoltà di inserimento, 1 minore provenien-
te da famiglia in stato d’indigenza. Il pro-
getto, che mira a comprendere quale sia il
metodo di apprendimento più semplice ed
efficace per ogni bambino, ha una durata
complessiva di un anno e prevede, oltre alla
prima valutazione intermedia, una finale.

L’obiettivo è quello di aumentare la con-
sapevolezza cognitiva e
fortificarla dove serve.
Ciò renderà il bambino
più consapevole ed in
grado di accedere alla
classe successiva.

“La condizione di po-
vertà minorile è multi-
dimensionale – spiega
Mastrangelo -, frutto del
contesto economico, sa-
nitario, familiare e abi-
tativo, della disponibili-
tà o meno di spazi ac-

cessibili, dell’assenza di servizi di cura e
tutela dell'infanzia: essa non è solo legata
alle cattive condizioni economiche, ma è
povertà di relazioni, isolamento, cattiva
alimentazione e scarsa cura della salute,
carenza di servizi, di opportunità educa-
tive e di apprendimento non formale. La

povertà educativa, insidiosa quanto e più
di quella economica, priva bambini della
possibilità di apprendere e sperimentare,
scoprire le proprie capacità, sviluppare le
proprie competenze e coltivare i propri
talenti. La povertà educativa investe anche
la dimensione emotiva, della socialità e
della capacità di relazionarsi con il mondo.
La fascia di età specifica individuata su cui
calibrare un nuovo approccio metodolo-
gico è dai 6 ai 10 anni ed è dovuta alla
consapevolezza che il contrasto alla po-
vertà educativa per alcune categorie di sog-
getti, per essere efficace, deve iniziare già
dall’infanzia”.

“Nella città di Foggia – prosegue Ma-
strangelo -, secondo quanto emerge dall’ul -
timo Piano Sociale di Zona approvato, oltre
che per quei bambini che vivono in contesti
di disagio socio-economico e di povertà
estrema, tale fenomeno appare particolar-
mente allarmante anche per chi vive una
situazione di svantaggio derivante da una
condizione di disabilità, da disagio fun-
zionale nell’apprendimento oppure da dif-
ficoltà di inserimento in un contesto so-
cio-culturale diverso da quello di appar-
tenenza, soprattutto nel caso di minori
stranieri adottati. Pur non avendo a di-

SCUOL A
Bilancio più che positivo

per il progetto
sperimentale sui bisogni

speciali per minori

Costanzo Mastrangelo

sposizione un sistema di rilevamento sta-
tistico idoneo a dimostrare dati pienamen-
te corrispondenti alla realtà attuale, è stato
comunque possibile censire, facendo rife-
rimento ad un’età compresa tra i 6 ed i 10
anni, un numero di minori in condizioni di
disabilità pari a circa 150 unità, circa 50
minori stranieri adottati e circa 30 soggetti
Bes (con bisogni educativi speciali)”.

E’ ormai orientamento pedagogico con-
solidato che, poiché l’apprendimento è un
processo cumulativo dove le prime com-
petenze acquisite sono i mattoni su cui si
possono, o non si possono, costruire le com-
petenze di ordine superiore, il contrasto
alla povertà educativa deve iniziare dai
primi anni di vita. “Il fulcro del protocollo
metodologico Sampei – dichiara Paola
Stroppa, psicologa della scuola Assori - si
basa su un insegnamento differenziato ed
integrativo nei confronti dei destinatari
dell’iniziativa: differenziato, perché basato
sulle caratteristiche proprie del soggetto
coinvolto ed individualizzato in relazione
alle capacità residue o sommerse dello stes-
so; integrato, perché accanto al program-
ma educativo ministeriale è stato affian-
cato un insegnamento di tipo complemen-
tare».
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